
L.R. 4 febbraio 2002, n. 8. 

Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria (2).  

(2) Vedi anche il Reg. reg. 23 marzo 2010, n. 2 con il quale è stata data attuazione alla presente 
legge. 

  

Art. 23  
Variazioni al bilancio. 

1. Le variazioni al bilancio sono disposte con legge regionale, fatti salvi i casi nei 
quali è stabilito diversamente dalla legge (20).  

2. La legge di bilancio o eventuali ulteriori provvedimenti legislativi di variazione 
possono autorizzare la Giunta regionale ad effettuare variazioni al bilancio nel 
corso dell'esercizio:  

a) per l'istituzione di nuove unità previsionali di base di entrata, per 
l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte 
dello Stato e dell'Unione europea o da parte di altri soggetti istituzionali, nonché 
per l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legislazione in vigore;  

b) per operazioni di tipo compensativo tra unità previsionali di base, 
all'interno della medesima classificazione economica, qualora queste siano 
strettamente collegate nell'àmbito di una stessa funzione obiettivo, di uno stesso 
programma o progetto, oppure riguardino interventi previsti dalla 
programmazione comunitaria, da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata;  

c) per l'adeguamento degli stanziamenti relativi alle contabilità speciali;  

d) per operazioni conseguenti all'attuazione del ricorso all'indebitamento con 
oneri a carico dello Stato.  

3. Entro il 30 aprile di ogni anno, il responsabile della struttura regionale 
preposta al bilancio può iscrivere, nei corrispondenti stanziamenti di competenza 
dell'esercizio, le somme relative ad economie di spesa o ad impegni di spesa 
insussistenti, anche riferiti ad esercizi finanziari precedenti a quello per cui è in 
corso la redazione del rendiconto generale, che derivano da spese finanziate con 
assegnazioni statali, comunitarie e dalle relative quote regionali di 
cofinanziamento.  

4. Nessuna variazione al bilancio può essere deliberata dopo il 30 novembre 
salvo quelle previste al comma 2, nonché quelle necessarie per far fronte a 
situazioni urgenti o eccezionali da cui possa derivare un pregiudizio patrimoniale 
per la Regione o un danno per la collettività.  



5. I provvedimenti adottati dalla Giunta regionale ai sensi del presente articolo 
sono comunicati al Consiglio regionale entro trenta giorni.  

 

(20) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla L.R. 10 agosto 2012, n. 36, dalla L.R. 16 ottobre 

2014, n. 24 e dalla L.R. 16 ottobre 2014, n. 25. 

 

 

Art. 57  
Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali. 

1. Il bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il 
rendiconto generale degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali in 
qualunque forma costituiti sono (43):  

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e 
all'articolazione dei corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le 
caratteristiche del sistema contabile ciò non possa avvenire, accompagnati da 
specifici documenti di raccordo elaborati sulla base di opportune riclassificazioni;  

b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente 
legge (44);  

c) pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione.  

2. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici, gli enti, le aziende e le agenzie 
regionali effettuano specifiche elaborazioni per la ricostruzione dei flussi 
finanziari territoriali, secondo le modalità e i termini di rilevazione fissati dalla 
Giunta regionale.  

3. I bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, di cui al primo 
comma del presente articolo, sono presentati entro il 10 settembre di ogni anno 
ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, 
previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 
20 settembre al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo 
Economico - Settore Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la 
definitiva istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale entro il 15 
ottobre trasmette i bilanci al Consiglio regionale per la successiva approvazione 
entro il 30 novembre (45).  

4. La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasmessi al Consiglio regionale, 
può autorizzare l'esercizio provvisorio dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle 
Agenzie regionali, entro il limite dei quattro dodicesimi dei singoli stanziamenti 
o nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese obbligatorie (46). 
L'esercizio provvisorio non può protrarsi oltre i quattro mesi (47) (48).  



5. Gli assestamenti dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali 
sono presentati entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 
parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento Bilancio 
e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico - Settore Bilancio, 
Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 
competenza. La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette gli assestamenti 
dei bilanci al Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 
giugno (49).  

6. Le variazioni ai bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 
soggette alla approvazione del Consiglio regionale, previa istruttoria da parte 
delle strutture della Giunta regionale, di cui al precedente terzo comma del 
presente articolo. In sede di approvazione dei rispettivi bilanci il Consiglio 
regionale può autorizzare gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali ad effettuare 
variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell'esercizio, nei casi previsti dal secondo 
comma dell'articolo 23 della presente legge, in quanto compatibili, e previa 
comunicazione alle strutture regionali competenti (50).  

7. I rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 
presentati entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa 
con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al 
Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico 
- Settore Ragioneria generale per la definitiva istruttoria di propria 
competenza (51). La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i 
rendiconti al Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 
30 giugno (52).  

8. I bilanci delle Società partecipate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti 
per materia ed alla Commissione Consiliare permanente (53). 

 

(43)  Alinea così modificato dall'art. 5, comma 1, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  

(44)  Lettera così modificata dall'art. 5, comma 2, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  

(45)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  

(46)  Periodo così modificato sia dall'art. 1, comma 3, L.R. 16 aprile 2007, n. 7 (come modificato, 
a sua volta, dall'art. 31, comma 9, L.R. 11 maggio 2007, n. 9) che dall'art. 52, comma 1, secondo 
alinea, L.R. 12 giugno 2009, n. 19. La modifica ha riguardato la sostituzione dell'originario limite 
di tre dodicesimi con quello attuale di quattro dodicesimi.  

(47)  Periodo così modificato sia dall'art. 1, comma 3, L.R. 16 aprile 2007, n. 7 (come modificato, 
a sua volta, dall'art. 31, comma 9, L.R. 11 maggio 2007, n. 9) che dall'art. 52, comma 1, secondo 
alinea, L.R. 12 giugno 2009, n. 19. La modifica ha riguardato la sostituzione dell'originaria durata 
di tre mesi dell'esercizio provvisorio con quella attuale di quattro mesi.  



(48)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7, poi così modificato come 
indicato nelle note che precedono.  

(49)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  

(50)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  

(51)  Periodo così modificato dall'art. 10, comma 4, L.R. 11 agosto 2004, n. 18.  

(52)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7, poi così modificato come 
indicato nella nota che precede.  

(53) Comma aggiunto dall'art. 10, comma 1, lettera e), L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 

  

 


